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IL RACCONTO DEL LVNED1 

tornale agricolo 
Non senza qualche esitazio­

ne assunsi la direzione di un 
giornale di agr icol tura . Né 
senza esitazione un contadi ­
no accet terebbe il c o m a n d o 
di una nave. Ma nel la s i tua­
zione in cui mi t rovavo po­
ter guadagnare qualcosa era 
il mio unico scopo. Il vero 
e propr io dire t tore del gior­
nale doveva andarsene per 
(tienili giorni in vacanza. Ac-
t ci tai le condizioni che egli 
ini fece e presi il suo posto. 

L'impressione di t rovarmi 
di nuovo occupato fu per ine 
dolcissima ed io lavorai per 
tut ta la se t t imana con indi­
c h i l e piacere. Il iiuiueni del 
giornale fu s t ampa to ed io 
trascorsi lu giornuta con l'an­
sietà di couosceie «e i miei 
sforzi avevano o t tenuto un 
lusinghiero r isultato. 

Q u a n d o iitcii dall'ufi icio, 
verso sera, un g ruppo di uo­
mini e di ragazzi che sbava­
no ai piedi della scala, spinti 
da un "(ilo impulso, ini leccio 
ala per lanciarmi libero il 
passaggio ed udii uno o due 
fui e>si esc lamare : « E* lui! >. 
Questo incidente mi fece mol­
lo piacere. La mat t ina dopo. 
ai piedi della scala, t rovai un 
.litro gruppo, simile a quello, 
e nella s t rada , e lungo il caul­
ulino, e rano , qua e là, sparsi 
alcuni individui o coppie, che 
mi gua rdavano con vivo inte­
resse. Q u a n d o mi avvicinai il 
g ruppo si divise e si tirò in­
dietro. ed io udii uno di quelli 
d i ie : < Guardagl i gli occh i !» . 
lo feci finta di non accorger­
mi di nulla, ma nel mio inti­
mo me ne compiacqui e decisi 
di informarne mia zia. 

Salii una rampa di scale e 
quando arr ivai vicino la pmM 
udii al leine voci e rumorose 
tifate. Aprii e vidi in un ba­
leno due uomini dal l 'aspet to 
( ontadinesco. La loro faccia M 
•.bianco dallo spavento , (pian­
do mi \ ide ro . e tnt t 'e due se 
l.i svignarono, ^al iando dulia 
bnc-tra con un grande fra­
casso. Rimati -stupito. 

Ti ascoi se mezz'ora ed mi 
vecchio r-ignore, dalla barba 
fluente, en t iò nella mia stan-J 
/ a e dietro il mio invito .si 
mise- u sedei e. Pareva che 
qualcosa turbasse la sua meli­
le. Si tobe il cappel lo e lo 
pose sul pavimento, poi trasse 
da esso un fazzoletto di seta 
ios<a e una copia del gior­
nale. la spiegò sulle ginocctim 
e pulendosi gli occhiali col 
fazzoletto chiese: 

— Siete voi il nuovo diret­
tore? 

Risposi affermativamente. 
— ÌVOII avete dire t to mai 

prima d'ora un giornale di 
agr icol tura? 

— No — risposi — questo 
è il mio primo esperimento. 

~ L' assai probabi le . E ave­
te qualche cognizione prat ica 
di agr icol tura? 

— No. credo proprio che no. 
— Cu certo i -s t in to lo 

diceva anche a me, replicò il 
vecchio signore. Ora vi leg­
gerò ciò che is t int ivamente mi 
spingeva a pensare cosi. E' 
quest 'articolo. Ascoltate e di­
telli i se propr io voi avete 
scritto queste paro le : e Le ra­
pe non dovrebbero mai e**er 
.sradicate. E' molto meglio 
mandare uri ragazzo sull 'al­
bero e farlo scuotere ->. Che 
tosa pensate di questo? l 'oi-
t hi* c redo che l 'avete scritto 
proprio voi. 

— C h e <os,i ne pelilo io"1 

— risposi. — Penso che è mi 
buon Migseritnento. Non ho 
alcun dubbio che milioni e 
milioni ili quintal i ili rupe 
annua lmente vengono danneg­
giate per il semplice fatto che 
esse vengono s t r a p p a t e q u a n ­
do sono giunte appena a ma­
ni razione. Se, invece, «i man­
dasse un ragazzo sull 'albero. 
per fcuoterlo... 

— Per scuoter** mostra non­
na! Le rape non crescono Mi­
ni i a lber i ! 

— Non crescono su i l i JIIIH"-
n ? Bene, ma chi ve lo di<e 
< he esse crescono sugli a l­
lo r i? Il mio modo di espri­
mermi era metaforico, del t u l ­
io metaforico! Tu t t i capisco­
no che io intendevo dire clic 

il ragazzo deve scuotere l 'ar­
busto. 

Allora il vecchio signore si 
alzò, fece a pezzi il giornale, 
lo pestò coi piedi, fracassò 
parecchie cose col suo basto­
ne, bofonchiò che io ero più 
ignorante di una vacca e se ne 
undò via sbat tendo la portu. 

Poco dopo, come un razzo. 
fece un' incursione nella mia 
stanza un uomo alto, dalla 
faccia cadaverici!, chiuse a 
chiave la porta e venne verso 
di me, c a m m i n a n d o in punta 
di piedi, con molta circospe­
zione e. dopo uvei coniem-
plato per un pezzo la mia 
faicia. con vivissima curio­
sità, t irò fuori dal panciotto 
una copia piegata del gioi-
nale, e disse: 

— Ecco, voi avete scii t to 
questo! Leggetemelo, presto, 
a iu ta t emi ! lo soffro... 

10 lessj quan to segue e a 
mano a mano che le frasi 
uscivano dalle mie labbro ve­
devo r a s s e g n a r s i il volto di 
quell 'uomo. 

f 11 guano è un bell 'uccello, 
ma occorrono molte cure pei 
allevai lo ». 

< La zucca è l 'unico com­
mestibile della famiglia degli 
aranci che può prosperare nel 
nord, se si eccet tua il mel­
lone e una o due varietà 
di cetrioli . Ma l 'abi tudine di 
p ian tar l i sul davan t i dei co i ­
tili a guisa di arboscelli va 
scomparendo, essendosi gene­
ra lmente riconosciuto che la 
zucca non vai nul la come al­
bero da fare o m b r a ». 

< O i a che la ca lda stagione 
si avvicina ed i maschi del­
le oche cominciano a far le 
uova... >. 

L'ascoltatore, eccitatissimo. 
mi balzò addosso, per s tr in­
germi la mano e disse: 

— Ecco, va benissimo! Ades­
co MI che io ho pienamente 
ragione, perchè voi avete let­
to propr io come ho letto io. 
parola per parola. .Ma s tama­
ne. (piando ho letto queste co­
se per la prima volta, mi MMI 
det to : mai. prima d'ora, seb­
bene i miei amici mi tenes­
sero sotto severa vigilanza, ho 
creduto d'esser pazzo, ma ora 
ne sono convinto e perciò ho 
get ta to un mio . che avreste 
potuto sentir lo a due miglia 
di dis tanza, e poi mi sono 
s lanciato fuori di casa per 
uccidere qualcuno, perchè, voi 
mi cap i te . — lo sentivo —. 
priiii.i o poi questo sarebbe 
accadu to e perciò potevo beh 
cominciare subi to. Rilessi di 
nuovo uno dei vostri pa ra ­
grafi per rass icurarmi sem­
pre più. poi bruciai la mia 
casa e uscii. Ho messo fuori 
parecchie persone: ho a c c o c ­
ca to un povero diavolo su un 
albero, dovrò andar lo a ri­
prendere appena avrò bisogno 
di lui. Ma pensai che era ne­
cessario, passando di qui, far­
vi una visita, per esser an­
cora più cer io della cosa: e 
ade-Mi che vedo che è proprio 
t e r t a . vi dico che è una for­
tuna per miei giovanotto che 
sta sull 'alliero. L'avrei sicu­
ramente ucciso, tornando in­
dietro. Addio, signore, voi mi 
avete tolto un gran peso dal 
cuore. La mia mente ha sop­
por ta to hi sforzo di capire uno 
dei vostri articoli di agricol­
tura ed ora so che mai nulla 
più potrà turbar la . Addio, si-
suore . 

I il et «ti «he il vero diret to­
re en t rò nella mia s tanza. 

11 d i le t tore aveva un aspet­
to ìrisie. perph-s-o. abbat tu to . 

— A m i l o mio — gridò al­
l ' improvviso — l.i s t rada qua 
Muto è piena di gente e molti 
-i a r r a m p i c a n o cercando di 
•enervi vedere, perchè credo-
mi che voi siate un pazzo. Ed 
hanno ragione di crederlo, do­
liti aver letto i vostri articoli . 
Par la re della stagione in cui 
le v a c i h e cambiano le piume 
come si i uccelli e raccoman­
dare l 'addomest icamento del­
le puzzole, asserendo che es­
se -ono animali allegri e as­
sai utili per prendere i topi . 
affermare che le ostr iche si 
ca lmano al suono della tnn-
- ica! Nulla eccita le ostriche. 

Le ostr iche se ne s tanno seni 
pre (ptiete, le ostr iche non ' 
sanno che farsene della mu­
sica. Lasciate il vostro posto 
e anda tevene! Non ho più1 

bisogno di vaeun/e e se le 
avessi non potrei più goder­
mele... Ma perchè non me lo 
avete det to pr ima che non 
avevate a lcuna infar inatura 
di agricoltura' ' ' 

— Dirvelo, a voi, pannoc­
chia di g ran turco , a voi, pian­
ta di cavolo, a voi, figlio di 
un cavolfiore! Signore, posso 
dirvi che un uomo quan to 
meno sa. tanto più strepito 
fa e tanto maggiore guada­
gno ricava. M e testimone il 
cielo che se io fossi un igno­
rante invece di essere una 
persona colta e uno sfronta­
to inveì e che un timido g ià ' 
mi sarei fatto un nome in 
questo freddo ed egoistico 
mondo. Prendo lougedo da 
voi, s jsnoic . Poiché sono sta­
lo t ra t ta to come voi mi avete 
ti a i ta to , ho un vivo desidc- ' 
IÌO ili andarmene . Voi siete 
(lucilo che ci perdete in que­
sta vostra ro t tura , non io, 
voi, voi, a lbero da pasticci! 

E lo p ianta i là. 

MARK TWAIN 
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SERENO DIBATTITO ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE 
! * >. 

Ifeo&CWAY 

« Che tr ne sembra di questo colpo? 

1 

l BUI svolli* decisiva 
per Varchitettura 

Diirceiitoiitiquanta Rovani a convegno - I gravi pericoli «lei cosmopolitismo - La situazione 
giapponese e olandese - Il prossimo intervento degli .ungheresi - Realtà sudamericana 

« L'o-n I complimenti del (avolo numero quattordici.'» 

' Kra le migliaia di forestie­
ri. accorsi nella Capi ta le Dei 
la t radizionale pi inuivera Ui-

> Ustica tomaiia, ci sono L'50 
giovani, che, invece di visi tate 
Roma e te site bellezze, - t. ne 
- tanno r iuni t i nei saloni nel­
la Associazione ai Ustica in-

i te rnu/ iomile a discutete n ' ­
inai da var i giorni . Som» i de-

[lettati alla C o n l e i e n / a inter­
nazionale defili s tudent i di 
a i c lu te t lu ra . i quali , dietro 
invito dei loro colleglli itiina-
ni. binino approfit tato dei-

Ile \ acnii/'e pasquali IH" m -
Ri.ni/zare un impor tan te in­
corni o di ca ra t t e re cul tura le . 

'Sono aeenisj con entusiasmi* 
ila .Ti paesi eli t u t u i c inque 
continenti , telici di poter d i -

is-cuietv di a rch i te t tu ra . p ro-
Inno a Honia dove, per ol tre 
venti -ecoli. r a reh i te t t t i r a ha 
sovi apposto le -aie t racce glo­
riose. aitasi spii7a in ter r i i / io­
ne. Siedono gli imi vicino a-

iirli al tr i , intenti a .seguire a t -
t i ave i -o le cuftie l ' intervento 
di un loro collega, biondi in­

glesi e urug'LV.ini dai lustri 
bat tet t i neri , francesi esplo-
MVÌ e compassat i magiar i . i 
volli ro.sei degli olandesi vi­
cino a quelli olivastri degli 
indonesiani. 

(Ili organizzatori della ina-
nilestnz.ionc possono essere 
soddisfatti della piena riuscita 
che tut t i i par tec ipant i h a n ­
no già decre ta to alla Confe­
tenza. Ala senza togliete nul­
la ai b iav i .studenti romani 
di a rch i te t tu ra , possiamo a t ­
t e n u a l e che bitumi par te del 
MICCC.S.SO del convegno è do ­
vuto alla coraggiosa scelta 
del t 'araoinento di dis.cu.ssio-
ne: •< L'aichi tct tui a contem-
uoiaiiCii e l.i t radizione na ­
zionale »•. 

Il ttvo-ohissivo 
In tut te le mand i epoche 

dell 'architet t i l i a e esistito un 
rappor to diret to o indiret to 
con il inondo precedente, che 
noi oggi definiamo tradizio­
ne. Tale rappor to compariva 
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A COLLOQUIO CON I MEMBRI DELLA FAMOSA COMPAGNIA FRANCESE 

Gli attori della Comédie 
parlano del pubblico sovietico 

"Tre cose mi hanno particolarmente impressionato in URSS: il Cremlino, la casa di Tolstoi e la cor­

dialità della gente,, dice Yonnel - Giudizi sui teatri di Mosca - Jean Meyer e il "Borghese gentiluomo,, 

ta lvolta come sviluppo del­
l 'epoca trascorsa, tal 'a l t ra co­
me semplice r ichiamo ad e-
poche pa.s.-ate. nel le quali hi 
raggiunto uno splendore di 
mezzi espressivi ed una va­
st i tà di concezioni, in segui­
to perdut i . Sop ra t t u t t o tale 
problema si r ip resenta ogni 
volta che una nuova società 
appare nella s toria . L 'u l t ima 
di tali epoche è, senza d u b ­
bio, il periodo neo-classico 
clic rappresenta la mani fes ta ­
zione archi te t tonica più com­
piuta della .società borghese e 
che . più che espr imers i in s in­
gole a ich i te t ture . seppe r e a ­
lizzare la nuova cit tà, la c i t ­
tà moderna come Londra i> 
Parigi . Tut tav ia lo .«viluppi) 
industr ia le intenso ed inegua­
le del XIX secolo, le con t rad­
dizioni e res ient i , non por ta­
rono ad una nuova a rch i te t -

La iclazione olandese uni­
sti a, invece, una rea l tà note­
volmente diversa . La piccola 
Olanda possiede, come la 
Svizzera o la Danimarca , uno 
classe dirigente borghese DUI 
evoluta, che ha potuto, pe . 
un complesso di ragioni s to­
riche. r idur re in modo consi­
derevole i contrast i sociali. 
Anche l 'archi tet tura riflette 
questa situazione e il falsi» 
d i lemma, tradizione o modtu -
nismo, non si è mai po^to m 
Olanda in forma violenta, 
anche perchè diversi latto- ; 
comuni associavano in questo 
paese la t radizione a l l ' a rchi ­
te t tura moderna : i principi 
funzionali, la s impat ia per ji 
forme an t i romant iche , un.. 
certa coscienza sociale. Xvn 
a caso le realizzazioni u rba ­
nist iche. ad Ams te rdam e a 
Rot te rdam, di ques to dopo-

tu ra . univeisa le nei suoi ca - [guer ra possono essere con- i -
ra t te r i e nazionale nei suoi de ra te dei rar i esempi di OD*. -

razione edilizia moderna . .. I 
tessuto ant ico di una c a i a 
plurisecolare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) rato pensar lo?" . ' E p p u r e si 
i.s-crirono cose terribil i sul u o -

MOSCA. 18- — Oggi, 'dj.s-fro confo, nel vostro Pite­
li Piccolo teatro». , con il CidU-e", lei ha aggiunto. "Vi è 
di Corncillc, .ti è concluso ilchi scrive cosa terribili", ho 
ciclo di rappresentaz ioni mo-i r iba t tu to , "aia basta non es-
scoL'ite del/a Comédie Fruii- svrc troppo idioti per non 
caise. Domani sera gli « t - -acce t ta r le ; ci cuoi poco a ca­
lori partiranno alla volta ili pire c/ie «sono semplici spa-
Lcningrado, dove verrà data ventapasseri e non argomenti 
tuta nuova serie di spettacoli, ner gente che ragiona" ». 

Tutti indistintamente gli at-\ Discussioni con artisti sa­
fari con i quali ho avuto oc-'vietici Yonnel ne ha avute ben 
castone di conversare a più'poche e non mai apprnfou-
riprese, in attesti {tinnii, si so­
no mostrati entusiasti del lo­
ro viaggio, della ospitalità ri­
cevuta, delle accogliente del 
pubblico, dell'affetto ovunque 
maiii/esfnto al loro Paese . Per 
condensare meglio le reazio­
ni degli artisti parigini che 
sono entrati, per la prima 
ro l l a , in conta t to con la real­
tà sovietica, ho ritenuto però't] 
opportuno rivolgere delle do­
mande più precise a due di 
loro che per la loro anzianità 
ed autorità, oltre che per es~ 
sere stati i registi dei diversi 
spettacoli, mi sembravano tra 
i più indicati non solo ad 
esprimere dei giudizi perso­
nali. ma ad i n t e rp re ta re in' 
parte anche i sentimenti col* 
lettini della t roupe . 

! T i m o r e ili «lchi<l«*re 
A Jean Yonnel. il decano 

.della compagnia, ho chieste 
di tracciarmi un primo bi-

j lancio di questa sua espc-
I rienra moscovita, H Certo noi 
Isapevamo — mi ha dello — 
Ic/ic l'URSS, e un Paese , 
dorè l'arte e estremamente 
evoluta ed apprezzata. Sapt'-j 
L'amo pure clic avremmo tro--
voto una grande cortesia nei 
nostri confronti . Ma mai ci 
saremmo attesi tanto calore, 
atteso tanto entusiasmo. Era-
L-arno partiti col timore &• dite, per via dell'ostacolo rap-
deluderc il pubblico di un presentato dalla lingua. Gli 
Paese che può vantare tantt\eiogi unanimi che da ogni 
artisti di cosi alto valore: il\Varte sono stati tributati alla 
successo non ptio che T i s n l - j s u a interpretazione del per-
tare pi» lusinghiero ver noi iSonagqio di Tartufo lo han-
Al ricevimento dell altra se-\no colpito: ma. modestamen-

-_... J „ - t,A.hi>i-i» i „ ; l ° " a dovuto alla gentilezza non siamo dei barbari . Le 0 „„„„ ,„ „M'„„,,„;,„-;„„„ nn 
ho subito risposto: "Ma, ma 

abil i tà , cada due coffe di se- m e r a offeriti fa prima c w a ' i ' i r e r v « cusu sua co» suoi 
guito nello stesso tranello.*che si era trovato fra le ma-lcaratteri vd i .suoi punti di 
Questa è, grosso modo, la ni Quandi) tiiiiliannt a .sp(i.s-' vista, che sono per forza di­
base della mia interpreta-'so, incontriamo confiiinamen-' rer.sj da tinelli del ricino, ma 
zioue ... te delle persone che si fcr-\chc non debbono rompere la 

Chiedo ancora a l l 'a t tore te mano, ci .sorridono, ci salti-1 buono armonia ». 
Ila potato as.sisfere agli spet- tatto per mostrarci che ctt La conversazione con Jea i i t^^^ . {,s.,,.r,.s.jVj 
facofi soiu'efici e se ne ha Immiti riconosciuti . i\'e con- 'Vci/cr. afiore e rei/ista. e .stala 
tratto indicazioni interessanti eludo che se i popoli potes- più breve. ^^ r i l l .., ( . ,m a . 1 1 M U | l l . ., 
per il .suo futuro lai-oro. . e ro s p a i a r r i a le barriere <• Che ff™;?'-» ' ^ » ^ / r " L Ù mÌ7Ì. r isultò .baul ia ta noi 

- Ilo visto — mi racconta che li dividono, nm vivrcm- il pubblico dt Mosca ed ili? ,.0, '„. .„. . ,„ 
— .sere fa Un positi iuc.ost>< nu> rutilo meolio. for.se e ti" uosrro solito pubblico pur i - | . *- i . 
di Ostrnvskì: Vinterpretazio-'. ideale chimerico: ma r/nan- 0iii°''»»- i 
ne era in generale magnifica.<<ln. malgrado le distanze, la ' Per •' Boui geoi» gentil-

jJioimne. assolutamente nessu­
na. E' davvero meraviglioso. 
Il merito, certo, va anche al 

contenut i . Si ebbero invece 
costruzioni p u r a m e n t e t ecn i ­
che. .spesso .stupende per .In 
loro audacia , ma povere di 
espressione ed a l t re pu ramen­
te decorat ive, dove l 'arbitr io 
dei singoli utilizzò «li stili più 
d ispara t i , en t r ambi sommer.-e 
dal le costruzioni anon ime e 
tristi della speculazione inci­
piente . 

In questa si tuazione ebbe 
or igine e oi svi luppò l ' a ich i -
t e t tu ra moderna , definita r a ­
zionale e talvolta , con scar ­
sa precisione cri t ica, funzìo-
nalista. Essa puntò decisamen­
te sul l 'aspet to tecnico per su­
pera re l 'pclettismo, acce t tan­
do i contenut i .sociali emersi 
dal le condizioni .storiche de l ­
l 'epoca. per giusti ricare e da ­
re vita al tecnicismo. Cessa­
ta. dopo pochi anni , la spin­
ta polemica iniziale, l ' a rchi ­
te t tura razionale si t rovò 
chiusa nel vicolo cieco del 
formalismo, .simile in og-.u 
pae.se del mondo. Ciò accad­
de. tra l 'altro, pe rd io non fi 
posto alcun rappor to con 1. 
t radiz ione nazionale , perchè 
non .-i cercarono gli e lementi 
di sviluppo dei nuovi conte­
nuti .sociali, ies t r ingendo i 

i delle for­
mule a l ide ed asti atte- Q u e ­

lita ro t tura , comprensibi le 
l 

epuenze x 

ln questa manie ra è stato 
posto il problema dal giovane 
archi te t to romano Carlo Ay-
motiim. nella relazione uffi­
ciale di ape r tu ra . Su questa 

la musica di Luìli, la cui c o l - ' 1 ™ ^ gli in tervent i dei vai i 
I n d o r a t o n e con Molière, «'deles.-iti. che si a l t e rnano rd 
mio fin re re, tocca in f | i iesf«lm K ' , ' ° f n"o. svi luppano la - i -
opern una delle vette mass i - ì n i : ' ' / i n , 1 , > dei s jn l ioli p a o i . a-
me dell'arte Per il T a r t i i i o ! n : i ! l 7 / : , n , , ° ! l "* m : i clo,,<'' f l i" 
le cose sono anda te un pn'heu^-'i-me con serietà ed acca-
flti 'rrsameiifr. Afa rpiesto e r a i I , , m f M 1 ' n 

normale - ì versi e Ni l in- ' 
orni .sono trtwpo ricchi, coni- ' 
plessi, talcolra arenici , pe r - , (".ni da oy^i. pr ima a a-ai che 
elle po.s-.tano essere immedia- il convivilo abbui termine, si 

1.%110'tli i'rtOÈ'ii'i 

può costatare quan te preziose 
esperienze sti.i offrendo il d i ­
bat t i to Gli i taliani hanno no­
ta to con sorpresa la ra>so-

<.&r. - •• < • 

MOSCA — Attori della Comédìr Francaisr. tr.i i quali si tliMinciir. al i rn t ro . Annir Dut.iux 
fn giro per la capitale sovietica. Sullo stonilo è il Palazzo del Cremlino 

dame , nessuno di noi « e ho 
mai dubitato: come avete pò-

Le Mostre d'arte romane 

e quan to a l l ' ammira r ione . Gli 
faccio osservare c/ie l'ospita­
lità non ha affatto impedì-
to ad alcuni critici sovieti-' 

soprattutto dueilnigua. Ir tr 
eccezionale / a - ! ca t ione dir* 

fornente ed integralmente af­
ferrati da li a puddlico non 

[abituato a seguire il testo 
'orifrinnle. Ciò accade anche 
a Parigi con le open- meiiojmi^lian/a della nostra s j tua-

, note del nostro ((nitidi- <Jraiii-j/ione con quella giapponese 
, maf iirt/o ... jet ime e i Unitala dalla precisa 
! » / vostri contatti coi col- .anal is i dello s tudente ikuzc 
tleghi sovietici vi hanno sod- Kit .mo. Anche il Giappone, 
.disfatto? ». infatti, -i è spinto .-lilla s t ra -

• Moltissimi.. Abbiamo a r i i - ' d ; . dello -vi luppo industr iale 
' to diverse discussioni amiche-,m ri tardo r ispetto ai più p ro -
rolf ,>,-{ ìij.-ressaufi; è yenlc jsrcdi t i paesi capital ist ici . In-

.c/ic con >}-?c ummircrolmri t- ishi l terr . - i . Ge rman ia . Stat i U-
fe la jiroprùi professione " ; n i t i . Franc ia . Come in I ta­

lia pratica con passione. 'Velili... m Giappone l'ideologia 
Bourgeoi- . poi. come sapete.|fa.-ci-ta -i è a s tu tamente n:n-

t add iamo recitato con bal le- ischeratu con i panni della 
. n m . cantami e comparse di {tradizione, r icercando gli a-
qiii: e rano allievi tIelle r a r ie !spe t t i più caduchi , retorici e 

! scuole specmlir :n/e e si so-! formali , per ass icurare al re­
nio inseriti nel nostro fororolgime dominante una a rch i te t -
coii nini ornatezza che ci finltura -taccata dalla realtà .-O-

(TVlcfotoj j meravigliato tutti. Agli nf-jcia!e del pne-e. Sconfitto il 
tori abbiamo r iservato , come,fascismo m o l t i archi te t t i 

;AI ' i ta. uno spettacolo pr i - lg iappone- i e i tal iani c ono ca-
" ' - r a t o : sono srr.fi cordinlissi- lduti nell 'equivoco modernis ta 

mi. ci applaudivano ogni dnc'di rinnegare os»ni legame con 
t 

Comple tamen te diversa ... 
s i tuazione d e l l'architetti;.-.! 
sud-amer icana , com'è s ta la 
descri t ta dagli in te rvent i dei 
delegati a rgen t ino e colom­
biano. Nei paesi de l l 'Amen i . ! 
meridionale lo svi luppo indu­
str iale ed economico ha ;.-
vuto inizio sol tanto negli i n ­
t imi dieci anni , e ques to s p i n ­
ge i giovani archi te t t i sulle 
posizioni razionaliste che >i 
diffusero In Europa ne l l ' a l t ro 
dopoguerra . D 'a l t ro canto , la 
lotta per le l iber tà poli t iche 
e per migl iorare le condizioni 
di vita dei loro • paesi , fa 
si che i migliori s tuden t i de l ­
l 'America la t ina vadano a c ­
corgendosi • del pericolo che 
rappresen ta oggi, per ogni 
cu l tu ra nazionale , l ' a rch i ie l -
tura cosmopolita. 

f*€fro/ff atto va 
Una parola impor tan te „ -

v ranno da dire , a questo p r o ­
posito. i delegat i delle d e m o ­
crazie popolari , i cui in te r ­
venti sono v ' v a m e n t e attesi 
per i prossimi giorni . Essi po ­
t ranno dirci come sia e le ­
mento carat ter is t ico della cu l ­
tura .socialista lo s t re t to r a p ­
porto tra le r icerche di l in­
guaggio e i nuovi contenui . . 
come la par tecipazione popo­
lare alla e laborazione a r t i s t i ­
ca venga ogni "giorno più e -
stesa e come, d 'a l t ra par te , i.i 
ricerca del legame con la 
t radizione venga intesa anco­
ra t roppe volte in senso pur;, -
mente meccanicistico dai loro 
archi te t t i . 

Sarà in te ressante confron­
t a l e le loro relazioni con 
quel le degli s tuden t i inglesi. 
che provengono d a un a m ­
biente cu l tura le noto per !.. 
serietà e l 'accuratezza d i l l a 
ricerca critica, o dei f rance­
si. che r appresen tano nazioni 
fra le più grandi della società 
boi ghese. 

Al t re posizioni s a r anno il­
lust ra te sul tema proposto 
per la conferenza, discordal i : : 
fra loro o dal la relazione in i ­
ziale. Ma i delegat i presenti 
a Roma non h a n n o paura di 
questo . Sanno che nel d i b a t ­
t i to sereno si può t rovare i.i 
s t rada che porta al la soluzio­
ne dei problemi più complessi . 
Qua lunque sia la conclusione 
che osn i s tudente ind iv idua l ­
men te darà a l l ' a rgomento del 
dibat t i to , tut t i quan t i lasce­
ranno Roma convint i che su l ­
la s t rada del la amichevole d i ­
scussione si col labora al n m -
gre.-so dela cu l tu ra e do'.'., 
comprensione in te rnaz iona l - . 

GIUSEPPE CAMPOS 
radizinm e Veda 

rse. si può 

I , 

ma vi erano 
attrici d'un ecce-.«»..-.. ... , 
lento. Al "Teatro d'arte" so-'contrarr tanto affettn e tan 
no statn spettatnre di Resu: - fa .simpatia, ci si sente con-, baffute ,-. nlla fine, a nau-!hi t -adiz 'one convinti di 
rezione, che mi ha impres-, fonati ed incoraggiati. Del<llo chiamato alla ribalta tv»-(combattere con essa l'ideolo-
sionafo per il carattere mol- resto. »/iolte personal/tri s o - ^ „ „ ,-nltr Le attrezzature 'li Mgia fa-ci.-ta: e in e n t r a m b i i 
io realista dello 'i.e.ssinscrtm ' n e t i e d e hanno detto che re- teatrn sono perfette: il ma-1casi il cosmopoli t ismo «j è 
curioso, e assai interessati-' gimi diversi possono coesi-\trriaìe elettrico ecceile«re.- |prontamente inser i to nel-à •si­
te , il sistema del "recitante'' sfere l'unn a fianco dell'ai- spazio, ordine, pulizia 
che introduce e commenta i tro. E. in fondo, e quello chc[pertuttn ». 
diversi quadri sul tessuto penso anch'io. Ognuno pan GH'.Sh 
della stessa prosa di Tolstoi 

A Termini Imei-csi» 
f e s t e g g i a t o u n c e n t e n a r i o 

rfap-

-PPK nOFF.l 

tunzione. per ass icurare nlla 
c!a?-e d i r igente borghese una 
a rch i t e t tu ra di r icambio . 

"Bolscioi" ho assistito a-
ci dì sollevare talune riserve due bal le t t i : La 

— sulla regia del B o u r g e o i s j ^ nJ^u"^; 
gent i lhomme. per esempio — 
quando l'hanno ritenuto ne­
cessario: ma la sua recita­
zione e, in genere, la realiz-

Enrico Ferrerì 
NVl'a :r.<ss*.ra che tr.rico t e r 

rcri terir.c lo scorso anno m que-
-ta sle-«i galleria, tra 1 nua.e-
;o.si tlipir.it. ancora incerti, e» 
a\e\ano particolarmente inte­
ressato, più d ie 1 paesaggi, al­
cuni quadri i cui temi erano 
::.omenti <le.!a vita quotidiana-
i. pTar.zo del JaVrt-.ro. g".t operai 
a: :e\oro di notte, il tram dei:» 
-Ta. Neila nio-tra odierna -i-
; rotiamo sviluppati e approfon­
diti. m molte deile quindici te-
.e esposte, questi temi. 

Assai interessanti sono 1 5Uoi 
paesaggi urbani: « Case su'.l* fer­
rovia ». « Paesaggio urbano » « 
« Case in costruzione » come la 
.schietta figura del < R a w * o ope­
rato»; ma 1 dipinti che rivelano 
'."impegno maggiore sono « Ope­
rai in trattoria » e « Lora del 
pranzo >. 

Il disegno prevale ancora un 
po' seccatamente sul colore che 
ha stacchi e violenze improvvi­
se per animare la composizione. 
I! pittore avverte la necessità di 
trovare un elemento unificatore 
:.ei quadro e Io cerca giustamen­
te nella luco che provenendo da 
una sorgente naturale Illumina 
I* acena; a.cuni stanno ceduti 

ai tavo.i di ut.a trattoria e stan-
:i(» tra di loro con una sponta­
nea familiarità corr.e .«-e ti cono­
scessero da sempre, ma ognuno 
è come raccolto seguendo un 
ir.umo pensiero o un sogr.o gra­
duo o una grave preoccupazione 

In « Operai in tratìor.a » tut­
te le figure partecipano di uno 
ttesso -stato dar.irr.o raccolto e 
tranquillo :r.a sono ancora scar­
samente individuate; alcune so­
no disegnate con una certa du­
rezza e poi dipinte travarr.ente 
con tocchi rapidi e nervosi come 
la due estreme; ci sembra che la 
bella intuizione di questa scena 
umanissima non sia stata resa 
appieno dal pittore per una non 
completa padronanza della tec­
nica; non >arà mal ripetuto ab­
bastanza e proprio agii artisti 
realisti che la padronanza delia 
tecnica e oggi come sempre, fon­
damentale. • L'ora del pranzo » 
è 3'opera più bella e impegna­
tiva. Qui l personaggi sono più 
individuati e dipinti singolar­
mente con maggiore accuratezza 
ma l'individuazione isola un po' 
le figure una dall'altra in quan­
to la lue*», che viene dalla porta 
a vetri dei fondo e che dovrebbe 
creare . ambiente facendo Uà eie-

I mento unificatore, non agisce 
lene dei*).mente su'..*» figure. 

La scena f o s t r u i t a secondo =a-ione del Tar tufo sono state 
una prospettiva che e anche u n a i n o n s0'° apprezzate, ma han 
prospettiva di -stati d animo: 
da!"»"ascoitare attento delia ro­
busta figura di --.palle al discu­
tere pacato de!, operaio che «"• 
restato col cucchiaio a :r.ezz"ar!a. 
fino al gesto di quello che beve 
chiudendo assai bene la «cena 

Ferren. dopo questa mostra po­
sitiva deve sviluppare e approfon­
dire sempre di più questo suo 
prezioso mond" ;>oetico. ma non 
deve aver timore di creare imma­
gini ardite, vive, taglienti: U 
realismo di un immagine non 
deve essere inteso come la sem­
plificazione di quanto nella vita 
e soltanto più semplice, normale.. 
comune: si hanno allora imma­
gini deboli, oscure, non vitali; 
di tut te le azioni e gii uomini 
e gli oggetti che lo interessano 
e commuovono. 1 artista deve sa­
per individuare e scegliere quel­
l'azione. quell'uomo e quell'og­
getto che meglio esprima e ca­
ratterizzi uno o più aspetti del­
la vita; deve saper scoprire un 
partiolare cella realtà cosi tipico 
da poter essere generalizzato e 
rivelarlo arditamente in modo 
che si imponga all'osservatore 
con quella evidenza stexsa con 
f-ut ha co.pito la fanta-ia dfl-
1 arista. 

no sollevato un vasto inte­
resse, p ropr io perché e rano 
in più d 'un pun to d i ce r se 
da quelle che oggi si ritro­
vano sulla scena sovietica. 

Vonnel . torride: « Potete i»*i-
tnapìtiar<» quanro mi facciano 
piacere tali consensi. Ma an­
che alla mia età, e dopo una 
lunga carriera, si è portati 
ta lvol ta a dub i t a re di quel lo 
che si fa: nuove soluzioni sì 
affacciano alla mente. Come 
un autore cancella, riscrive, 
corregge il suo testo, cosi 
anch'io cambio, a volte da una 
sera a l l ' a l t ra , cer te in tonazio­
ni , certe sfumature del mio 
lavoro: cerco, modifico, ela­
boro, qualcosa che mi soddi­
sfi maggiormente e risponda 
ai dubbi che via via sorgono 
in me. Quanto a Tartufo, è 
realmente una parte che si 
può in te rp re ta re in modi d i -
versi: io, ad esemplo, m'Ispi­
ro soprattutto all'aspetto "av­
venturiero" del personaggio. 
E' un avventuriero infell i-
aente. che ha però un tal­
lone d'Achille: perde la testa 
•faurinti alle donne. Ciò spie­
ga perchè, malgrado la sua'i 

Cenerentola 
La fontana 

di Bachcisarai . Bellissimi, so­
prattutto il secondo: vi è una 
danza tartara impressionan­
te. Ma tutto era perfetto: re-' 
già, luce colore, movimento. i.„rtr ili rrmlrrr »i//<ts<-i-
Quello che ho visto ini ha natile l<is*assinii>. di sysff-
XUOOerifo nìcutli spunti sul-'. tt,irr ,/ nnturnlr muto di 
la possibile semplificazione di] scliif.t che u>s'ifr di fronte 
certe scenografìe. Poiché un' nd un assillino r„n un qra-
fatto mi ha sorpreso: i sovie-ì rìrvoìr * brivido > di ema­
tici. pur conservando una mi-; zinne, è un'arte nrlbi quale 
nuzia realistica nelle decora-- c'è chi errelle. in artista 
ioni che no» abb iamo a b b a n - ' «Ineerro erreltente. in questo 

£H ronda di noUe 

I R T E 1>1 U C C I D E R E 
ri. « l'aura.' Fìnurn tm. For­
se solo un poco hi notte che 
Francis s/tarù zìi colpi con­
tro il Inno *. Delizinoli! 

Ma xe la conversazione * 
di quelle piarrnali. col brin­
dino. i conversatori non sono 

donato, riescono poi ad in-'t senso, è il signor Massimo _ 
frodurre delle semplificazioni' \lmiri. un tizio che sa Kpoca \ Mosetti. Oltre'ai due padra- i 'dito messicana ~r h e 
J* *- :-'~- — fta graziosamente narrato ai ! ni di casa c'è Sandro di Bit' 

lettori alcuni suoi brividi di J gnuno, console d'Italia a Sai-
crudo piacere nel Kenia. a i rnbi. col quale sono arriva 

PALERMO. 18 - Cento .-ti­
ni ha compiuto Rosario Palig­
li, giardiniere della Villa Pub­
blica a Termini Imerej t . 

Il ton-.ic.Iio comunale di 7t t-
nuni ha organizzato feste w. 
onore del centenario. Nel cuo­
re della Villa comunale, deve 
confluiscono i vialetti salati­
no «erriti oggi rinfreschi ar-

! torno ad una enorme torta «ul-

I ia quale a mezzogiorno in run -
to brilleranno le fìammelto 
tremolanti di cento candeìmt . 

Mau che gli veii'inn,, a tiro. \ —^^^——^^-^—— 
.Ve ha ucci*i 27. cifra affi- . 
cialmente controllata. In tri' ; _ _ ^ _ _ _ 
banale di .\airobi lo ha con- ! . , . 
dannato mesi fa a MI iter- L lxxo l ' *>="•*••*" de. nu:i.e-.o 
line di muli., per „ , , , r J3 < « n o secondo): 
"' maltrattato " alcun i Et- \ Sca^d»'» di scena, editor..* «-
luyii. Ila allora lliraas si è In i :<v «pere di Molière a Rorr« 

' d i Bruno Schacherl e,. 

Teatro d'oggi 

da meno. t\iamo seduti, ioli ... 
l»n aperitivo in mano, nel ! tagliato la barbarci,! che lo Jan-co! 
piccolo soggiorno di casa j /arena simile più a un han- ,'Fnzo Muzu; Intervista con G:o: 

dì grande interesse ». 

Offerto «-omniov««nt«* 

ritorno, la caccia più raffi 
nata e « carina » in certo 
sensi', (.'e un /ropolo indì-
qeno. i hikuiju. che sta mo­
rendo. sterminato dai «H'i'n-
chester». dalle *Browning$>. 
dalle «Mauser» dei bianchi. 

«Che cosa ri ha maggior-; 
mente impressionato in ter­
ra sovietica? ». 

« Tre cose molto dicerse: 
il Cremlino, la casa d i To l ­
stoi e la cordialifd de l l a g e n ­
te per la strada. Quante ma-< 
nifestazioni di simpatia alla'. 
uscita dal teatro! Una sera,' 
un giovane, dopo avermi chie-\ Ci sono anche degli italiani, 
sto un autografo, ha esitato li a Xairobi, che si fanno 
un po', poi mi ha messo fra\ onore. E ci sono danesi. 
le mani un rotolo di carta.! francesi, gente di tutti i pae-
L'ho aperto solo all'albergo:! si: lutti li a * darsi ano 
era un disegno tecnico, chet mano > per difendere, tra un 
all'origine non era certo de-< t r i - i" e ana fucilazione in 
sfittato a me. ! massa, i valori del commer-

«Afi sono commosso si no j ciò, deir'industria e, perchè 
alle lacrime: quel racaì;oj no?, della cristianità, contro 
aveva provato il bisogno dit i Mao Mau. * Signora, lei non 
donarmi un ricordo e mi! ha paura?» domanda il Mati-

Xairobi. Li c'è caccia grossa, ì fo. (.'è mia famiglia di 
di questi tempi. Ciccia al- "farmerx" francesi, padre. 

madre, figlia sedicenne pesti­
la alla ''Calamita Jane"*. 
Aria di famiglia, dunque. 
brava gente che prende l'ape-
ritiro e parla magari della 
Caglio. Macché. I.i i '" brivi­
di " sono d'altro genere. Fi­
gurai eni. con limi a con tono 
mondano il Mauri, che « cVni 
anche il signor Umana, l'n 
gigante danese che ha più 
coraggio di nna tigre, l'uni­
co bianco che abbia rissalo 
mesi oltre il muro verde dei 
Kikuuu, spiando sul terreno 
le mosse, gli spostamenti, le 
abitudini delle bande che in­
festano la zona. Hwaax è un 
hard man. un nomo d'acciaio: 
e non ha riguardi per i Man 

•i t m 
jfcnUrm.-in n » r à i e o . Ma i 
"farmers". /idc*%o rfir // si­
gnor llwaas ha la fedint 
sporca, non hanno smesso di 
invitarlo. Avere il signor 
lliviias in casa •— conclude 
il Mauri — dà un gradevole 
senso di sicurezza ». 

Bah.' Saremo dei degene­
rati, ma a noi / 'hard man 
llivaas. incrocio tra Buffalo 
Bill e il tenente Eoch. dà 
solo tino sgradevole senio di 
schifo. F. ci farebbe assai 
piacere, sapere runmn e co­
raggioso più d' una tit;re ». 
senza la « Colt >. a colloquio 
con un Eikuun armato di 
lancia. Speriamo senz'altro, 
anzi, che questo accada. Sa­
rà un bel giorno, questo. 
anche e soprattutto per la 
« civiltà accidentale >. 

Maurilio 

«io Strehler. di P-.ero Morgar.ti. 
I n*rs:«ni a Roma, scritti di R.->-
sario Assunto. Vito Par.do'.fi e 
George Thomson; f r a stor .* 
ancora da raccontare, schede t-.-
bliograflche di opere sulla Re­
sistenza. con introduzione d: 
Giovanni Pirelli; Il dito ne.-
l'occhio. rivista in due tempi d. 
Franco Parenti. Dario Fo e Giù 
stino Durano; Panorama de 
teatro italiano, articoli di Carlo 
Di Stefano. Pietro Masserano 
Tancco, Ibio Paoiucci e Vit."> 
Pandolfi; All'insegna dei!« me­
diocrità il Featlvai dt San Re­
mo. dt Luigi Cocheo: Il teatro 
di musica, scritti di Diego car-
plteila e Piero Dallamano: i: 
tamburino di Calatafbnl. di Ste­
llo Tan zi ni ; Vit» del teatro gio­
vane; Teatro net mondo: Noti­
ziari; Attualità; Recensioni; 
Lettere; conconu. 
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